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(l.c.)Il gruppo consiliare della Lega
Nord, capitanato da Gabriele Vencato,
rivela la sorpresa in coincidenza dell'
Epifania. È un solenne attacco all'Am-
ministrazione comunale del sindaco
Lorenzo Bosetti. L'argomento preso di
mira è il costo dell'ex Fusodoro dal
1997 occupato dagli uffici comunali del-
le ripartizioni tecnica e demografica.

Il manifesto mostra una gagliarda e
gioviale vecchietta a cavallo della clas-
sica scopa che sostiene anche un sacco
in cui si leggono i numeri del Fusodo-
ro: 1997 l'affitto pagato è stato di 212
milioni (di lire); nel 1998, 235 milioni;
l'anno seguente altri 239 milioni. E si
tirano le somme aggiungendo quelli
per il lavori di adeguamento: due mi-
liardi e 25 milioni.

Il manifesto della Lega Nord valda-
gnese conclude chiedendosi se ne vale-
va la pena veramente.

LaBefanadellaLega
volasulFusodoro

LadriaSanQuirico
Dinuovoall’oratorio
Adistanzadiunasettimana, rubatounostereo

Befana al Caffè

di Giancarlo Brunori

Da Valdagno alla Silicon
Valley, per mettere radici
profonde in campo infor-
matico.

Parte dalla voglia di rea-
lizzare ciò che nel nostro
Paese sarebbe riuscito a
fare con maggiore difficol-
tà («a volte in Italia è ne-
cessario essere introdotti
per far carriera»), l’avven-
tura del valdagnese Nico-
la Zordan. Mago del com-
puter è attualmente im-
piegato alla Axis Consul-
ting International di San
Francisco, con l’incarico
di "e-Business develop-
ment manager" (direttore
del reparto di sviluppo sof-
tware e-Business).

Tra i suoi progetti più
importanti, quello di crea-
re un cervello "umano"
per computer e quello per
pagare le tasse on-line. Il
segreto per sfondare? Sce-
gliere un lavoro che pia-
ce.

Prima Denver, poi il Ca-
nada, poi ancora gli Stati
Uniti (New York) e quindi
a Boca Raton (Florida) do-
ve abita, passando per la
valle più importante al
mondo nel campo infor-
matico. Dinamico pilota
d’aereo, 36 anni, appassio-
nato di tennis, snowbo-
ard, surf, golf e sub, spo-
stato con Luisa Crosara
(anche lei di Valdagno, in-
terprete con alle spalle
esperienze lavorative di
tutto rispetto sia in Italia
che all’estero), Zordan ha
voluto vincere una scom-
messa con se stesso. Quel-
la del "Think globallt, act
locally", cioè pensa global-
mente e agisci localmen-
te. «Il concetto calza a pen-
nello per l’idea dei valda-
gnesi nel mondo - spiega
Nicola-. Manco da Valda-
gno dal 1998: da tempo cer-
cavo l’opportunità di fare
un’esperienza lavorativa
all’estero. San Francisco,
nella Silicon Valley, è sta-

ta la tentazione a cui non
ho saputo resistere».

-Zordan, la suacarrie-
ra inizia subito dopo il
diploma...

«Mi sono diplomato in
Informatica, poi ho inizia-
to subito a lavorare. La
mancanza di una Laurea,
a volte, mi pesa, mi sem-
bra una cosa che ho lascia-
to a metà».

- Di cosa si occupa
esattamente?

«Analizzo ed implemen-
to programmi, che girano
su Internet integrando le
tecnologie dei mainfra-
mes con quelle del web.
Naturalmente, ci sono
progetti più interessanti
ed altri meno, immagino
che sia così in tutti gli am-
bienti. I primi tendono ad
essere i più difficili, quel-
li che ti mettono alla pro-
va».

- Qualcuno in partico-
lare?

«Tra quelli più interes-
santi, c’è stato il program-
ma per pagare le tasse via
Internet, a Denver. Mi so-
no molto piaciute anche
le attività di prevendita a
Milano, San Francisco e
New York».

Ma il panorama è vasto:
Expert Talk (fa ragionare
un computer con deduzio-
ne, come fa l’uomo): pri-
mo cliente la Boeing, il se-
condo il ministero norve-
gese della Difesa; Work
Record (per gestione via
Internet di note spese, ta-
belle orarie ed ore lavora-
tive); Obsydia Nik (grup-
po per gli utenti del lin-
guaggio di sviluppo avan-
zato Obsydian, che ora si
chiama Advantage:Plex);
Valdagnesi nel mondo. Al-
tri progetti informatici, al-
cuni dei quali possono es-
sere scaricati via inter-
net: Smalltalk, Fuzzy Lo-
gic, Grammatiche e Lin-
guaggi, Gestione di pro-
getti e Integrazione dati
(http://Smalltalk.Zordan.
net); Web e Java: Stru-
menti per Internet (ht-
tp://JavaWeb.Zordan.
net). Sta anche lavorando
su una sua idea di un cam-
pione dinamico (Dyna-
mic Pool), la cui prova
sembra essere ancora dif-
ficile da dimostrare.

- Ancora una volta,
dunque, all’estero vie-
ne riconosciuta la pro-
fessionalità italiana...

«Certo, è rinomata ne-

gli Usa e credo in tutto il
mondo. Evidentemente è
apprezzata la qualità del-
la gavetta che ognuno di
noi incontra. È importan-
te. Siamo conosciuti per
la nostra attenzione ai det-
tagli, per la nostra creati-
vità e per la nostra capaci-
tà di negoziare e trovare
compromessi. Per un di-
plomato o laureato italia-
no c’è sempre la possibili-
tà di lavorare all’estero,
anche solo in aziende che
abbiano sedi fuori dalla
nostra Penisola».

- Ottenere il permesso
di lavoro negli States
può essere costoso e
complesso. Nel suo ca-
so?

«I datori di lavoro sono
disposti ad investire sul
capitale umano, se scopro-
no che c’è una provata
esperienza. Le scuole e le
università degli Usa, pur
essendo molto famose
non sempre sono tra le mi-
gliori. In percentuale, da-
to il costo dell’educazio-
ne, ci sono meno persone
specializzate».

- È per questo che du-
rante il boom economi-
co e delle tecnologie
web, in USA non c'era-

no persone esperte in
numerotaleda soddisfa-
re le richieste dovendo
ricorrere alle assunzio-
ni dall’Europa e dall’In-
dia?

«Sì. Chi è riuscito a ma-
turare esperienze lavora-
tive adeguate ha la possi-
bilità di trovare porte
aperte nel mercato del la-
voro americano».

- Quale consiglio da-
rebbe a chi volesse in-
traprendere la sua atti-
vità o intendesse prova-
re "fortuna" negli Sta-
tes?

«Diplomarsi o laurear-
si in Italia ed iniziare a la-
vorare costruendo una so-
lida esperienza, specializ-
zandosi in un’area specifi-
ca. Suggerisco di sfrutta-
re, per quanto possibile, il
progetto Erasmus delle
Università per fare un po’
di esperienza all'estero e
per vedere culture diver-
se».

- Quale settore pro-
mette di più?

«Dal mio punto di vista
di parte, le applicazioni
delle tecnologie avanzate
sono quelle che prometto-
no di più. La tecnologia
ha la grande capacità di
costruire su se stessa, ma
lo svantaggio di creare si-
tuazioni complesse da ge-
stire. Io consiglio l’infor-
matica, specialmente
orientata ai servizi web,
che saranno il futuro del-
l’integrazione tra applica-
zioni sparse per il mon-
do».

- Quanto servono doti
personali e fortuna, nel
mondo del lavoro oltre
confine?

«Lo studio migliore è
quello che ti appassiona.
Credo che se una persona
è dinamica e ha grinta ab-
bia maggiori possibilità
di sfondare, se si impegna
in qualcosa che gli piace.
Uno può essere un bravo
cuoco se ha passione, o un
mediocre programmato-
re se non ha scelto questa
strada per passione».

DaValdagnoallaSiliconValley
Partitocoldiplomad’informatica,oggièunmagodelpcinCalifornia

Qui accanto
Nicola
Zordan
subito dopo
il sì con la
valdagnese
Luisa
Crosara. Lui
lavora a
San
Francisco:
è direttore
del reparto
di sviluppo
software e-
business.
Ha lasciato
Valdagno
nel ’98. Per
sentirsi a
casa ha
pensato ad
un sito
Internet

Emigrante
disuccesso

NicolaZordan,36anni,pilotaesportivissimo,dal’98èall’estero
Suoilprogrammachefa“ragionare”comeunuomoilcomputer

di Giannino Danieli

Ciacole on line tra valdagnesi sparsi in tutto il mondo.
Per farlo c'è un portale. L'ha ideato Nicola Zordan, nato
in contrada Tegnan, e attualmente in forza alla "Axis
Consulting International" a San Francisco. Il sito sta
registrando un incredibile successo: i visitatori fin qui
sono già ad oltre quota settemila (sono solo i curiosi) ed
i contatti stanno per sfondare il tetto dei tremila (si
tratta di iscritti ai vari servizi o frequentatori assidui).

È nato così sotto una buona stella www.valdagnesi.
com e continua a raccogliere adesioni. Un sito web per
chi abita in città e non solo. «È dedicato alle persone di
Valdagno e dintorni, per tutti quelli che hanno qualche
interesse in zona - ha sottolineato Nicola Zordan -. Inol-
tre per rimanere in contatto con i valdagnesi nel mon-
do». Ma su Internet è stato creato pure uno spazio privi-
legiato per le aziende, gli artisti e l'arte valdagnesi. A
testimonianza di uno spazio “aperto”, i valdagnesi pos-
sono aggiungere sul portale tutto quanto desiderano e
ritengono più opportuno.

C’è pure una lista degli oltre 130 valdagnesi, che abita-
no in Italia o nel resto del mondo, iscritti al portale. Tra
questi oltre a Zordan, anche la moglie, Luisa Crosara,
esperta di commercio estero (dipendente della Marzot-
to): dal sito ci si può rivolgere a lei per una traduzione
on line da diverse lingue.

Sui banner "A Valdagno", "Arte", "Business" si trova-
no poi diverse realtà dell'associazionismo, dell'arte, di
personaggio valdagnesi. Sul quinto della serie si può
cliccare ed in seguito inserire nome, propri e-mail e
sito web, quindi inviare i commenti più disparati.

Lo sfondo della home page riporta il classico stemma
della città. Dall'alto, a sinistra, un'altra colonna di ban-
ner. Cliccando su "Anche tu" si può in seguito inserire
la propria e-mail e una serie di dati personali, che ver-
ranno inviati a Nicola Zordan. Il sito di ogni valdagne-
se verrà prima verificato e poi aggiunto al più presto
nella lista dei Valdagnesi nel mondo. Ma c'è pure la pos-
sibilità di consultare una dettagliatissima e curata car-
tina, dove a esempio si può eseguire la ricerca di una
ditta o di un'altra cosa particolare. C’è pure una chat
room per le ciacole che vogliono scambiarsi i valdagne-
si sparsi in giro un po' per tutto il mondo. Ulteriori ban-
ner offrono l'occasione di curiosare su una mappa del
Valdagnese e gettare lo sguardo pure su delle foto carat-
teristiche della città della lana.

Perfarequatrociacole
travaldagnesinelmondo

harealizzatounsito

(g.d.) Stanno bene mam-
ma e figlia di origine ma-
rocchina rimaste vittime
l’altro ieri, mentre stava-
no dormendo nella loro
abitazione di via Cesare
Battisti 36, di una intossi-
cazione di biossido di car-
bonio. Deciviso era stato
l’intervento del capofami-
glia F. Y, 41 anni, che, non
colpito dalle esalazioni, le
aveva potute soccorrere e
trasportare al S. Lorenzo.

Dopo essere state sotto-
poste ad ossigenoterapia
e tenute sotto controllo in
reparto, nella stessa sera-
ta madre e figlia di 7 anni
sono state dimesse. I vigi-
li del fuoco hanno accerta-
to che la causa di intossi-
cazione è stata provocata
da un difettoso funziona-
mento della stufa della ca-
mera da letto. I coniugi
marocchini dopo tanti sa-
crifici (lui è commercian-
te ambulante) erano riu-

sciti ad acquistare quel
vecchio stabile a due pia-
ni in prossimità della
strettoia di Maglio. Sul
piano sottostante al loro
avevano dato poi ospitali-
tà al fratello di F. Y. Due
ore dopo l’episodio che po-
teva finire in tragedia,
quando nell’appartamen-
to al secondo piano non
c’era più nessuno, da
un’altra stufa in ghisa
(funziona a legna) è parti-
to un tizzone incandescen-
te che ha provocato un in-
cendio al locale e poi alle
travi in legno del tetto.

Il fratello di F. Y., sve-
gliato dai vicini, s’era po-
tuto mettere in salvo. Dan-
ni per 50 mila euro, e stabi-
le dichiarato inagibile: le
famiglie ora sono senza
più abitazione. Il vicesin-
daco Paolo Slaviero ha at-
tivato i servizi sociali per
ospitare i marocchini in
attesa di un alloggio defi-
nitivo.

(g.d.) Un’auto che invade la corsia opposta di marcia,
poi il terribile schianto frontale con un altro mezzo.
Dalle lamiere orribilmente contorte una donna è riusci-
ta ad uscire. Per lei ferite serie; il passeggero che tra-
sportava, dopo le medicazioni al pronto soccorso, è sta-
to dimesso. Nessun intervento per il conducente dell’al-
tra auto.

È successo tutto l’altra sera in Comune di Cornedo,
lungo il tratto di statale 246 denominato via Monte Ver-
laldo all’altezza della deviazione per la Priabonese. Era-
no da poco passate le 22 nel momento in cui sono entra-
te in collisione la Panda condotta dalla valdagnese M.
C., 20 anni, che trasportava il conoscente concittadino
P. M., 18 anni, e la Golf con al volante I. F., 20 anni, di
Chiampo.

Ancora tutta da accertare la dinamica dell’incidente
da parte di una pattuglia della Polstrada che ha esegui-
to i rilievi. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco
di Arzignano seguiti dai pompieri di Schio, che hanno
lavorato fino alle 24 prima di poter estrarre i corpi dalla
Panda. M. C. è stata in seguito trasferita al maxillo fac-
ciale del San Bortolo. P. M., dopo le medicazioni al pron-
to soccorso del San Lorenzo è stato dimesso.

Unoscontrofrontale
sulla“246”aCornedo
Tuttineesconosalvi

Ladri e vandali a S. Qui-
rico fanno il bis nei loca-
li dell'oratorio e delle au-
le per il catechismo. Pro-
prio a distanza da una
settimana, nella notte
tra giovedì e venerdì, si
è ripetuta una seconda
intrusione attraverso le
finestre, che sono state
sfasciate.

In termini di denaro la
bravata ladresca è stata
fallimentare: si è conclu-

sa con il furto dello ste-
reo usato dai ragazzi dell'
oratorio e di una macchi-
na domestica per prepa-
rare il caffè.

Viene segnalata anche
la sparizione di un di-
screto quantitativo di
dolcetti che servono co-
me ristoro per le attività
dei ragazzi.

I balordi sono entrati
dalle finestre, dopo aver-
ne rotto i vetri e hanno

tentato di scassinare la
porta che immette nella
soprastante sacrestia,
evidentemente nell'inu-
tile ricerca di denaro. La
settimana precedente
era accaduto qualcosa di
analogo. La parrocchia
dopo aver inventariato i
danni e il materiale, ha
sporto denuncia.
Nella foto il fabbricato
adibito a oratorio e scuo-
la di catechismo.

(l.c.) Oggi alle 17, nell’au-
ditorium delle scuole me-
die, l’Amministrazione
comunale offre ai bambi-
ni uno spettacolo di burat-
tini, ad ingresso libero.
L’intrattenimento è frut-
to del lavoro di Pierluigi
Cazzavillan, residente a
Montecchio Maggiore.

«È un artista - spiega la
direttrice della biblioteca
civica, Gianna Dalle Rive
- che si occupa da circa
vent’anni di animazione
culturale, in particolare
attraverso i burattini. Ha
ideato un tipo di spettaco-
lo che si ispira all’osserva-
zione e alla approfondita
conoscenza delle tradizio-
ni locali».

«Le storie che propone -
prosegue la dott. Dalle Ri-
ve - riecheggiano quelle
raccontate un tempo nei
filò e le musiche trovano
spunto nelle filastrocche,
nelle canzoni popolari,
nei vecchi giochi infanti-
li, nei ritmi della tradizio-
ne. Per questi motivi, lo
spettacolo di burattini
proposto da Cazzavillan è
stato denominato “Il tea-
trino delle origini”».

Oggi
aCornedo
spettacolo
diburattini
tradizionali

Festa di burattini, canto e
suoni in una divertente
coreografia sarà proposta
dal Caffè Garibaldi di Val-
dagno domani alle 11 in
piazza del Comune per-
ché "Arriva la Befana".
L'iniziativa di animazio-
ne, intrattenimento e sva-
go riporta in città l'artista
padovana Lucia Oselieri
che si esibirà anche con
uno spettacolo di buratti-
ni ma anche canto e musi-
che, secondo l'eclettica
abilità artistica della pro-
fessionista.

Proprio per le sue doti e
per l'avvincente spettaco-
lo in repertorio, Lucia
Oselieri era stata chiama-
ta in altre località del vi-
centino ottenendo pieni
consensi. L'iniziativa è
del Caffè Garibaldi e la
partecipazione è libera.


